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Allegato 8 

MISURARE… DATI INFORMATICI! 
	
	
Quando	usiamo	dispositivi	elettronici	come	smartphone,	laptop,	tablet,	…	capita	spesso	di	incontrare	sigle	
come	“KB”,	“MB”,	“GB”,	…	che	stanno	ad	indicare	una	quantità	di	dati	trasmessa	o	memorizzata	all’interno	
di	uno	di	essi.	Capiamoci	qualcosa	di	più!	
	
	

 Memoria a colpi di BIT! Anzi… BYTE! 
	
Per	 gestire	 informazioni,	 quotidianamente	
utilizziamo	 il	 sistema	 posizionale	 decimale	 con	 le	
cifre	arabo-indiane,	cioè	0,	1,	2,	3,	4,	5,	6,	7,	8,	9.	Con	
dieci	 simboli	 riusciamo	 a	 rappresentare	 qualsiasi	
informazione,	 grazie	 ad	 una	 convenzione	 condivisa:	
così	 13	 significa	 “numero	 tredici”	 e	 se	 associo	 alla	
parola	“cane”	il	simbolo	14,	tutte	le	volte	che	scrivo	
14	 potrò	 intendere	 “cane”…	 basta	 essere	
d’accordo!).	
	
L’informatica	utilizza	non	dieci	simboli,	ma	soltanto	
due,	grazie	al	codice	binario	che	usa	solo	0	e	1.			

	
Le	memorie	informatiche	possono	essere	rappresentate	da	innumerevoli	caselline	che	si	possono	riempiere	
con	0	o	1:	ciascuna	casellina	è	detta	bit	 (simbolo	b,	BInary	digiT,	“cifra	binaria”).	Allo	0	e	all’1	si	possono	
assegnare	 solo	 due	 significati	 diversi	 (per	 esempio	 1	 =	 “Acceso”	 e	 0	 =	 “Spento”),	 ma	 se	 considero	 più	
caselline	in	fila	come	un	unico	“pacchetto”	posso	rappresentare	informazioni	più	complesse	a	seconda	della	
composizione	 dei	 due	 simboli	 (che	 in	 informatica	 viene	 detta	 stringa).	 È	 stato	 deciso	 dalla	 comunità	
ingegneristica	 che	 8	 bit	 fosse	 l’unità	 di	 misura	 elementare	 con	 il	 quale	 poter	 rappresentare	
un’informazione	più	complessa:	il	byte	(B).	
	

	
	

 
In azione! 

	
	
A. Quante	diverse	stringhe	in	formato	binario	(0,	1)	possiamo	scrivere	con	3	bit?	

	
	
	
	
	

B. Quante	stringhe	quindi	con	un	byte	(8	bit)?	
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Se	 confrontiamo	 i	 sistemi	 di	 numerazione	 decimale	 e	 binario,	 ci	 accorgeremo	 che	 le	 potenze	 sono	
strumenti	molto	utili	per	contare	quanti	numeri	è	possibile	rappresentare	con	una	stringa	di	cifre:		

• basta	considerare	come	base	il	numero	di	simboli	disponibili	nel	sistema		
• e	come	esponente	il	numero	di	“bit”	disponibili	

	

Lunghezza	stringa	
Sistema	decimale	 Sistema	binario	

Elenco	 Quanti	sono?	 Elenco	 Quanti	sono?	
1	 c	 0;	1;	…;	9	 101	=		 0;	1	 21		=	

2	 c	c	 0;	1;	…;	99	 102	=		 00;	01;	10;	11	 22	=	

3	 c	c	c	 0;1;	…;	999	 103	=	 000;	001;	…;	111	 23	=	

4	 c	c	c	c	 0;	1;	…;	9999	 10…	=	 0000;	0001;	…;	1111	 2…	=	

5	 c	c	c	c	c	 0;	1;	…;	99999	 10…	=	 00000;	00001;	…;	11111	 2…	=	

…	 …	 …	 …	 …	 …	

	
	

Con	un	byte	(8	bit)	è	possibile	rappresentare	28=		…………………….	stringhe	diverse!	
	

La	comunità	si	è	data	nel	1968	un	vocabolario	comune	(in	uso	ancora	fino	ad	oggi,	sebbene	modificato	e	
aggiornato)	comunemente	noto	come	codice	ASCII	(American	Standard	Code	for	Information	Interchange,	
“Codice	standard	americano	per	lo	scambio	di	informazioni”).	
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 I multipli del byte 
	
Il	byte	è	l’unità	di	misura	per	i	dati,	ma	si	può	intuire	facilmente	come	sia	necessario	un	alto	numero	di	byte	
per	 poter	 contenere	 i	 dati	 che	 trattiamo	 quotidianamente	 (navigazione	 internet,	 file	 di	 testo,	 musica,	
immagini,	video,	…).	
	

Per	 questo	 motivo	 si	 usano	 i	 multipli	 del	 byte!	 Comunemente	 siamo	 soliti	 incontrare	 il	 “chilobyte”,		
“megabyte”,	il	“gigabyte”,	…	e	possiamo	ricostruire	il	numero	di	byte	che	esprimono	ricorrendo	al	sistema	i	
prefissi	adottati	per	le	unità	di	misura	nel	sistema	decimale	(chilo-,	mega-,	…).	
	

Simbolo	 Nome	 Numero	di	byte	
Notaz.	Esponenziale	 Notazione	estesa	

1	B	 Byte	 100	byte	 1	byte	(	=	8	bit)	
1	kB	 Chilobyte	 103	byte	 1.000	byte			
1	MB	 Megabyte	 106	byte	 1.000.000	byte	

1	GB	 Gigabyte	 109	byte	 1.000.000.000	byte						
1	TB	 Terabyte	 1012	byte	 1.000.000.000.000	byte	
…	 …	 …	 …	

Multipli	del	byte	(sistema	decimale)	
	
In	 realtà	 proprio	 per	 il	 fatto	 che	 il	 byte	 si	 basano	 sul	 sistema	binario	 (cioè	 in	 base	 2),	 i	multipli	 del	 byte	
andrebbero	definiti	in	un	sistema	binario,	con	valori	di	bit	diversi	da	quelli	del	sistema	decimale.	
	

Simbolo	 Nome	 Numero	di	byte	
Notaz.	Esponenziale	 Notazione	estesa	

1	B	 Byte	 20	byte		 1	byte	(	=	8	bit)	
1	kiB	 Chibibyte	 210	byte	 1.024	bytes	
1	MiB	 Mebibyte	 220	byte	 1.048.576	bytes	

1	GiB	 Gibibyte	 230	byte	 1.073.741.824	bytes	
1	TiB	 Tebibyte	 240	byte	 1.099.511.627.776	bytes	
…	 …	 …	 …	

Multipli	del	byte	(sistema	binario)	
	

• Questo	 è	 anche	 il	 motivo	 per	 il	 quale	 talvolta	 ci	 siano	 differenze	 fra	 quantità	 di	 dati	
dichiarata	nella	pubblicità	di	un	prodotto	tecnologico	e	quella	che	effettivamente	è	disponibile!	

	

• Ad	ogni	modo,	il	sistema	decimale	di	multipli	è	comodo	per	stimare	il	numero	di	byte,	anche	
se	all’aumentare	della	quantità	di	dati	considerati	l’errore	percentuale	aumenta…	

	

• Per	un	calcolo	preciso	del	numero	di	byte	occorrerà	utilizzare	i	multipli	in	base	2.		
	
	
A	distanza	di	un	decennio	 le	memorie	 informatiche	
hanno	aumentato	la	loro	capacità	a	parità	di	volume	
occupato,	come	nella	foto	qui	a	fianco.	
Dal	 2005	 al	 2014,	 di	 quante	 volte	 è	 aumentata	 la	
capacità	di	una	memoria	micro	SD?	
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In azione! 

	

Per	praticità,	consideriamo	i	multipli	del	byte	espressi	nel	sistema	decimale	
	

A. Converti	le	seguenti	quantità	di	dati:	
	

128	bit	 	 =	 	 	 	 	 byte	
	

5	MB	 	 =	 	 	 	 	 kB	
	

100	GB		 =	 	 	 	 	 TB	
	

0,01	TB		 =	 	 	 	 	 MB	
	

2048	kB	 =	 	 	 	 	 bit	
	
  

B. Ho	comprato	uno	smartphone	da	32	GB	di	memoria	non	espandibile.	Il	sistema	operativo	e	le	app	
occupano	un	totale	di	17,5	GB.	Se	considero	di	tenere	1	GB	libero	per	i	messaggi	e-mail,	social	ed	
SMS,	quante	canzoni	mp3	riuscirò	a	caricarci	dentro,	stimando	5	MB	per	ciascuna	canzone?	

	
	
  
 
 
 

C. Bitrate	è	un	termine	per	 indicare	 la	velocità	di	trasmissione	dati,	definita	come	la	quantità	di	dati	
trasmessa	nell’unità	di	tempo.	È	un	rapporto	fra	grandezze	non	omogenee	
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Se	un	dispositivo	sta	trasmettendo	a	14	megabyte	al	secondo,	la	velocità	si	può	trovare	scritta	come	
	

14	MB/s	 oppure			 14	MBps	
	

dove	MBps	sta	per	megabytes	per	seconds	(dall’inglese	“megabyte	al	secondo”).	
	
Nell’esempio	qui	sotto	è	riportata	la	conversione	dalla	velocità	in	megabit/s	a	megabyte/s.	

 

 
	
Converti	le	seguenti	velocità:	
	
17	MB/s	 =	 	 	 kBps	
	
12,4	kBps	 =	 	 	 kbps	
	
1,5	MB/s	 =	 	 	 TB/h	 “Quando	 ti	 ho	 chiesto	 quanta	 memoria	 ti	 fosse	

rimasta,	 mi	 stavo	 riferendo	 al	 tuo	 computer,	 non	 a	
te”	


